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L’Istituto Superiore della Sanità stima che in Italia, assumendo un nesso di causalità tra esposizione a campi elettromagnetici a 

frequenza estremamente bassa e rischio di leucemia, un caso ogni 400 di leucemia infantile potrebbe essere imputato 

all’esposizione ai campi magnetici prodotti dalle linee elettriche.  

In mancanza di dati certi sugli effetti dell’esposizione a campi elettromagnetici a bassa frequenza, risulta indispensabile adottare il 

principio di precauzione, evitando quindi che siti sensibili come scuole, asili nido, parchi gioco, ecc. ricadano in zone dove i livelli di 

induzione magnetica superano il valore di 0,2 ��. Inoltre il limite di  0,2 �� è definito dalla normativa regionale anche come limite per 

la costruzione di nuovi edifici.  

All’interno del capitolo 2.6.1 sono stati riportati gli elettrodotti presenti nel territorio. 

 

Telefonia cellulare 

Tali sorgenti devono essere messe in relazione alla localizzazione delle unità abitative, residenziali ma anche lavorative, in linea con 

il principio di precauzione dal momento che allo stadio attuale gli studi effettuati per valutare gli effetti di queste radiazioni sulla salute 

umana non hanno portato ancora a risultati certi. 

All’interno del capitolo 2.6.1 sono state riportate le antenne SRB presenti nel territorio. 

 

Radon 

Alcuni studi hanno dimostrato che l’inalazione di radon ad alte concentrazioni aumenta di molto il rischio di tumore polmonare.  

Poiché la concentrazione del radon all'aria aperta è bassa e in media le persone in Europa trascorrono la maggior parte del loro 

tempo in casa, il rischio per la salute pubblica dovuto al radon è essenzialmente correlato all'esposizione a questo gas all'interno 

delle abitazioni.    

Come precedentemente illustrato al cap. 2.6.2 dai dati ARPAV si rileva la possibilità che alcuni edifici possano essere interessati da 

inquinamento da radon, in percentuale stimata superiore al livello di riferimento di 200 Bq/m3, è compreso tra lo 0.9% di Vidor fino al 

6.2% di Pieve di Soligo. 

 

Rischio industriale 

Non sono state rilevate attività a Rischio di Incidente Rilevante all’interno del territorio di interesse. 

 

Calamità naturali 

Gran parte dell’area di pianura è a rischio idraulico. Nell’area collinare sussiste un rischio geologico legato alla possibilità di piccole 

frane e smottamenti del terreno. Inoltre, in relazione all’elevata permeabilità dei terreni e alla presenza di falde freatiche, esiste 

anche un potenziale rischio idrogeologico legato alla contaminazione degli acquiferi sotterranei. Tale rischio deve essere considerato 

anche in relazione al fatto che nell’area sono attivi numerosi pozzi ad uso acquedottistico. 

 

2.10 Il sistema socio-economico 

2.10.1 Il sistema insediativo 

I centri abitati si situano prevalentemente lungo la linea di contatto tra collina e pianura, in prossimità dei corsi minori, affluenti 

primari o secondari del Piave, e si raccolgono attorno alle chiese, mentre l’architettura contadina, caratterizzata dall’uso di materiali e 

colori tradizionali, si trova disseminata nelle colline. Il mantenimento di fattori originari e tradizionali di questi paesaggi, in parte 

contaminati da un recente sviluppo urbanistico di tipo diffuso, è stato garantito nel tempo da un isolamento territoriale determinato 

dalle barriere naturali, orografiche ed idrologiche.   
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Per quanto riguarda la distribuzione areale dei centri abitati sul territorio, si osserva come i capoluoghi comunali si presentino 

generalmente discosti dalle relative frazioni, eccetto che nel Comune di Pieve di Soligo, dove si può osservare come la frazione di 

Solighetto risulti quasi in continuità con il capoluogo. Questi due abitati presentano una continuità anche con gli abitati del Comune 

di Farra di Soligo, in particolare con la frazione di Soligo che sembra quasi costituire un unico centro con Pieve di Soligo e 

Solighetto. Si osserva che la frazione di Barbisano risulta maggiormente discosta da questo centro, separata anche dal tracciato 

della SP 34. Oltre questo centro maggiore in corrispondenza di Pieve e Farra, ed eccetto il capoluogo di Sernaglia della Battaglia, gli 

altri centri abitati risultano di modeste dimensioni. Risulta inoltre evidente come generalmente lo sviluppo degli abitati abbia seguito il 

tracciato della rete viabilistica principale. 

2.10.2 Viabilità 

Nel territorio del Quartier del Piave il sistema stradale provinciale ha direttrice principale est-ovest, rappresentata dalle strade 

provinciali SP 32 ed SP 34. Sono presenti inoltre altre tre strade di livello provinciale: la SP 38, la SP4 e la SP 86. Oltre le strade 

provinciali sopra elencate nel territorio sono presenti strade di livello comunale, che lo attraversano in direzione nord-sud.  

Il traffico, che attraversa gran parte dei centri abitati principali, crea sensibili problemi di inquinamento atmosferico e acustico. In 

particolare il tracciato della SP 32 attraversa quasi sempre il centro urbano creando problemi legati alla sicurezza. Anche il tracciato 

della SP 34 presenta alcune problematicità: nonostante sia un tracciato nuovo e quindi adeguato a smaltire i flussi di traffico, in 

corrispondenza di Vidor esso presenta una strettoia “a collo di bottiglia”. Anche la SP 38 crea sensibili problemi di inquinamento 

atmosferico e acustico a causa della congestione del traffico e della presenza di mezzi pesanti. 

All’interno del Rapporto Ambientale verranno analizzate le diverse problematiche relative all’assetto della viabilità, in particolare in 

relazione al traffico, alla mobilità sostenibile ed all’incidentalità. 

2.10.3 Rete di servizi 

I servizi insediativi si configurano come uno dei principali parametri di misurazione della qualità della vita ed essendo realizzati e 

gestiti per la maggior parte dalla pubblica amministrazione costituiscono uno dei più efficaci strumenti in capo al Comune per 

orientare lo sviluppo qualitativo del territorio. 

In base all’analisi dei PRG le aree destinate ai servizi risultano distribuite in tutti i centri abitati dei Comuni, ed in particolare nel 

Comune di Pieve di Soligo si ha una notevole presenza di aree destinate ai servizi di istruzione, alle attrezzature di interesse 

comune ed al verde attrezzato. Si osserva che la maggior parte delle aree destinate ai sevizi sono localizzate in zone centrali o 

comunque servite dalla viabilità principale, ad eccezione delle aree destinate a verde attrezzato-sport, spesso dislocate anche in 

aree più distanti dagli abitati.  

2.10.4 Attività commerciali e produttive 

La struttura produttiva dell’area in esame è caratterizzata dalla presenza del distretto del mobile e del prosecco D.O.C. Il primo si è 

sviluppato nell’area di pianura, il secondo comprende la fascia collinare che circonda a nord l’area del Quartier del Piave. 

Occorre osservare che lo sviluppo a partire dagli anni ’70 dell’attività artigianale e della piccola industria non è stato supportato 

dall’adeguamento infrastrutturale e ha seguito criteri lontani da quelli oggi raggiunti in merito al rispetto dell’ambiente e della 

salvaguardia della qualità della vita. Le attività produttive hanno attecchito laddove esistevano condizioni minime come una rete 

stradale sufficientemente accessibile, anche se spesso non idonea a supportare il traffico pesante, l’esistenza di fabbricati 

soprattutto di matrice rurale altrettanto spesso poco idonei ma comunque in grado di ospitare i macchinari necessari, la proprietà 

degli immobili da trasformare ad uso produttivo. 

Le condizioni che hanno consentito uno sviluppo che ha comunque significato una produzione di reddito all’inizio insperata, si 

stanno ora configurando in termini di diseconomie esterne e soprattutto di compromissione dei livelli ottimali di qualità della vita. 
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Anche nell’area del Quartier del Piave si sono sviluppate le dinamiche precedentemente descritte, tuttavia la morfologia del territorio 

ha influenzato l’evolversi delle strutture produttive. Quanto precedentemente descritto ha interessato un po’ tutta l’area pianeggiante, 

mentre nell’alta collina i fattori ambientali, difficilmente modificabili, hanno in qualche modo svolto una funzione di tutela e 

mantenimento del paesaggio. L’ambito collinare presenta carattere di omogeneità per i processi che lo interessano quali l’attività 

vitivinicola che corrisponde all’attività prevalente di questo ambito che ha assunto un ruolo economico di particolare significato. Le 

potenzialità da cogliere, rafforzare e su cui far leva sono anche quelle enogastronomiche in senso lato, esteso alla ricettività, 

all’escursionismo, al turismo legato all’ambiente rurale, al tempo libero. Poiché l’infrastrutturazione viabilistica collinare sembra 

sufficiente per ricevere flussi di visitatori/turisti/escursionisti, si tratta di strutturare la ricettività nei punti che lo consentono e la 

sentieristica con i percorsi pedonali integrati di carattere sovracomunale. L’analisi delle aree produttive evidenzia l’elevato numero di 

attività in zona impropria e la scarsa disponibilità di aree libere, sia urbanizzate sia non urbanizzate, in particolare in alcuni comuni.  

2.10.5 Rifiuti 

I Comuni del Quartier del Piave appartengono all’Autorità di Bacino Nord Orientale TV1. La raccolta dei rifiuti viene svolta da 

SAV.NO S.r.l. di Conegliano che svolge una raccolta domiciliare e stradale in funzione della tipologia di rifiuto e del comune. Al 2005 

in ambito territoriale è stato prodotto un rifiuto totale pari a 10’562’805 kg di cui è stata fatta una raccolta differenziata di 7’502’215 

kg, la cui percentuale era pari al 71 %, secondo i dati ARPAV. E’ da ricordare che nel 2000 la produzione procapite media di rifiuto 

era pari a 317 kg/abitante con una percentuale di raccolta differenziata pari al 50%, mentre al 2005 era pari a 305 kg/abitante. 

Quindi la percentuale di raccolta differenziata è notevolmente aumentata mentre il quantitativo di rifiuto procapite medio prodotto non 

ha subito notevoli variazioni. In fase di stesura del Rapporto Ambientale e delle analisi relative al quadro conoscitivo dovrà essere 

contattato l’Ente gestore in modo tale da verificare i dati nonché le eventuali criticità presenti. 

2.10.6 Energia 

L’incremento della produzione di energia determina, oltre alla riduzione delle risorse naturali, anche una crescita delle emissioni di 

sostanze inquinanti in atmosfera, in particolare dei cosiddetti gas ad effetto serra. A fronte di tutto ciò la sfida è proprio quella di 

produrre ricchezza riducendo i consumi energetici ed il livello di inquinamento in un ottica di sviluppo sostenibile. 

Da un rapporto statistico elaborato dalla Regione Veneto (2007) emerge che le principali fonti energetiche tra le quali viene ripartito il 

consumo sono il petrolio e i suoi derivati, che nel 2004 hanno assorbito oltre il 45% dei consumi totali, seguiti dai combustibili 

gassosi (31,3%) e dall’energia elettrica. 

Riguardo ai dati sui consumi di energia elettrica emerge una costante crescita a livello nazionale. Il Veneto, come tutte le altre 

regioni del Centro-Nord, ha mostrato a sua volta la stessa tendenza anche se con valori decisamente più elevati. Dalle banche dati 

del Quadro conoscitivo emerge che nel 2005 la Provincia di Treviso ha raggiunto i 5,5 GWh per 1.000 abitanti, valore inferiore alla 

media regionale (6,3 GWh).  

Come già descritto precedentemente i comuni sono interessati dalla presenza di di un elettrodotto da 220 KV e da 4 linee da 132 kV, 

situati nella parte est del territorio. L’elettrodotto da 220 kV non è più attivo dal 2005. Secondo lo studio per la certificazione di 

conformità territoriale ed ambientale si assiste ad una buona metanizzazione dell’area con un trend in aumento viste le opere per 

l’allacciamento di abitazioni ed attività produttive. Il PATI e la VAS dovranno incentivare le politiche che permettano un passaggio ad 

energie alternative. 

2.10.7 Turismo 

L’area in esame presenta notevoli siti di interesse ambientale, artistico e culturale, oltre che paesaggistico. Molti di questi sono 

inseriti all’interno dei percorsi tematici individuati dal Piano Territoriale Turistico e dal Piano d’Area della Pedemontana Vittoriese ed 

Alta Marca. Lo sviluppo del turismo deve essere orientato alla valorizzazione e tutela di questi siti, in modo tale che la loro corretta 
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conservazione sia resa anche economicamente vantaggiosa mediante lo sviluppo delle attività (di svago, ristoro. etc.) ad essi 

collegati. 

 

3 PROBLEMATICHE AMBIENTALI 

Le principali problematiche ambientali che emergono dall’analisi delle informazioni al momento disponibili sono legate all’evoluzione 

dell’uso del suolo in ambito collinare, alla tutela dei siti di particolare valenza naturalistica come i Palù, alla sicurezza idraulica, 

all’impatto, potenzialmente elevato e che andrà valutato in fase di redazione del Rapporto Ambientale, sulle matrici aria, acqua e 

suolo, da parte dell’ambiente rurale e del sistema produttivo, e infine al sistema infrastrutturale.  

In particolare nell’ambito collinare si rileva nel tempo la riduzione delle aree boscate, per dare spazio all’attività vitivinicola, e il loro 

degrado ed inselvatichimento dovuto alla mancanza di manutenzione. Ulteriori effetti di questi processi si manifestano in termini di 

minore funzionalità idraulica dei terreni e conseguente alterazione della velocità e direzione dello scorrimento delle acque superficiali 

che scaricano nella rete di captazione e smaltimento. 

Anche nell’area dei Palù si evidenziano fragilità, correlate in modo particolare alla riduzione dei prati stabili, delle marcite e delle 

siepi, nonostante l’esistenza del SIC e del Piano Ambientale dei Palù. L’importanza del mantenimento e della tutela dell’ambito dei 

Palù è di primaria importanza anche in relazione alla sua funzione di area di espansione naturale per le piene del Torrente Raboso. 

In tutta l’area di pianura del Quartier del Piave sono inoltre presenti numerose aree a rischio idraulico, individuate dal Documento di 

piano del nuovo PTCP, dal piano d’Area della Pedemontana Vittoriese ed Alta Marca e dai Piani Regolatori Comunali. La fragilità del 

sistema idraulico - idrogeologico va valutata anche in relazione alle trasformazioni morfologiche e pedologiche dei terreni esaminati. 

La vulnerabilità delle acque sotterranee e la contaminazione di quelle superficiali per attività vitivinicole e maiticole risulta aggravata, 

nella zona di pianura, dal fatto di trovarsi in zona di ricarica dell’acquifero. La disseminazione delle attività produttive, lo sfruttamento 

del suolo per incrementare la produzione agricola e per dare spazio alle attività produttive, la trasformazione di fabbricati ad uso 

rurale in uso produttivo, sono fattori di degrado dell’ambiente e del livello di qualità della vita.  

Anche nel sistema infrastrutturale risultano evidenti alcune situazioni di criticità con particolare riferimento al tracciato della SP 32, 

che serve la parte nord attraversando i centri urbani e causando pertanto problemi relativi alla sicurezza, soprattutto di pedoni e 

ciclisti, oltre che di inquinamento acustico e atmosferico. Inoltre a seguito della realizzazione di aree produttive e del declassamento 

delle provinciali nella direzione nord sud, si è verificato un incremento del traffico di attraversamento sulla SP 32 che ha definito punti 

di sofferenza soprattutto a Soligo e Colbertaldo.  Il tracciato della SP 34, che serve la zona sud del territorio, pur essendo stato 

potenziato negli anni, presenta ancora una strozzatura nei pressi di Vidor.  
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4 ESAME DI COERENZA E OBIETTIVI DI SOSTENIBILITA’ 

Oltre alla valutazione delle criticità ambientali presenti sul territorio in esame, risulta di fondamentale importanza anche una prima 

valutazione, gia in questa sede, della coerenza tra gli obiettivi che il Piano si prefigge e le problematiche ambientali rilevate 

dall’analisi del territorio.  

 

4.1 Coerenza tra gli obiettivi del piano e problematiche ambientali 

Di seguito si riporta un quadro sinottico di confronto tra obiettivi di piano e problematiche ed emergenze ambientali: 

 

PROBLEMATICHE ED EMERGENZE AMBIENTALI OBIETTIVI DEL PIANO 
 
 
 
 
 
 
 
- Presenza di valenze storiche e naturalistiche 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

- Salvaguardare e potenziare i caratteri di identità territoriale e 
storico-culturale nell’unitarietà della visione 
- Riconoscere le eccellenze note e gli elementi potenzialmente 
qualificanti  
 - Salvaguardare gli spazi aperti in funzione dei diversi ruoli che 
possono svolgere  
- Cogliere e sviluppare le potenzialità delle risorse ambientali in 
termini di ricettività, turismo ed escursionismo eno-gastronomico 
del tempo libero 
- Predisporre in modo esteso ed integrato percorsi, sentieri ed 
itinerari storico naturalistici sportivi ciclabili e  pedonali  
- Dare alle colline la funzione di traino per le altre componenti 
ambientali 
- Mettere in relazione i Palù con colline e Piave attraverso 
connessioni ecologiche 
- Riconoscere il sistema ambientale ed i paesaggi in modo 
unitario e coerente nelle sue vulnerabilità/criticità e potenzialità.  
-Riconoscere al paesaggio il ruolo di fattore di sviluppo 
sostenibile 

- Riduzione delle aree boscate, legate alle pressioni delle attività 
vitivinicole 
- Degrado ed inselvatichimento delle aree boscate per mancanza 
di manutenzione 
- Riduzione prati stabili, marcite siepi derivata dalla pressione 
esercitata dalle attività maiticole e vitivinicole 
- Vulnerabilità della qualità delle acque per attività vitivinicole e 
maiticole 

- Approfondire i temi strutturali in termini di rapporto tra attività 
vitivinicola e aspetti naturalistici e idrogeologici/idraulici per 
raggiungere l’equilibrio paesaggistico 
- Identificare e valorizzare le attività agricole in grado di utilizzare 
le risorse in modo da conciliarsi con le vulnerabilità del territorio 
 

- Fragilità del sistema dei Palù nonostante il SIC e il Piano dei 
Palù 

- Promuovere i piani di gestione dei siti natura 2000 
 

SI
ST

EM
A 
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- Fragilità del sistema idraulico - idrogeologico in funzione delle 
trasformazioni morfologiche e podologiche 
- Presenza di numerose aree a rischio idraulico 

- Attivare interventi idonei sotto il profilo della messa in sicurezza 
idraulica 
- Evidenziare l’importanza del contributo della bonifica storica 
sull’assetto idraulico 
 

SI
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A 
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- La rivoluzione industriale manifatturiera degli ultimi trentenni ha 
comportato la modifica dell’assetto produttivo, territoriale e di 
risorse umane e ha portato allo sfruttamento del suolo per 
incrementare la produzione agricola e per dare spazio alle attività 
produttive 
- Trasformazione di fabbricati ad uso rurale in uso produttivo 
disseminazione delle attività produttive – attività in zona 
impropria 
- Compromissione dei livelli di qualità della vita 
- La presenza di aree produttive sovradimensionate e non sature 
 

- Favorire il processo di rilocalizzazione delle attività in zona 
impropria 
- Verificare e valutare le scelte della pianificazione esistente in 
termini di superfici produttive residue e non utilizzate in funzione 
delle mutate caratteristiche del sistema della produzione 
- Ridisegno e riqualificazione delle aree esistenti sotto il profilo 
paesaggistico ed ambientale 
- Gestione collegiale delle aree esistenti 
- Non prevedere nuove aree produttive pur non escludendo aree 
di possibile trasformabilità 
- Considerare tra le attività anche il turismo ambientale e di 
fruizione del paesaggio  
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 - Presenza delle SP 32 che serve la parte nord e della 34 che 
serve la parte sud in senso est ovest 
- potenziamento della sp 34 negli anni 
- A seguito della realizzazione di aree produttive in comune di 
Farra di S. difficoltà di sostenere il traffico per la sp 32 a Soligo e 
Colbertaldo 
- Il declassamento delle provinciali nella direzione nord sud ha 
comportato l’incremento di traffico di attraversamento sulla sp 32 
e decremento sulla sp 34 e la sofferenza dei tratti delle SP 32 e 
34 in prossimità di Vidor in quanto non potenziati 
- le sp 32 e 34 divengono “barriere” e compromettono la 
sicurezza per pedoni e ciclisti soprattutto nei centri abitati 
 

- Definire una struttura gerarchizzata 
- Adeguare il tracciato della sp 34 eliminando anche i punti di 
conflitto 
- Raccordare alla sp 34 il resto della rete stradale con particolare 
riferimento alla sp 32 
- Realizzazione viabilità alternativa al centro di Vidor  
- Definire la rete dei percorsi ciclabili e pedonali 
- Considerare eventuali strutture a servizio di veivoli ultraleggeri 
ed elicotteri 
- Raccordo con la rete ferroviaria esistente 
 

 

In merito agli obiettivi del Piano sopra elencati si riportano alcune considerazioni. 

Gli obiettivi che il Piano si pone per la valorizzazione e la tutela delle valenze storiche e naturalistiche sono in linea con la tutela 

dell’ambiente e mirano alla riqualificazione e alla difesa delle stesse. L’analisi a livello di area vasta, ovvero nell’ambito di una zona 

caratterizzata, pur nella sua complessità, da aspetti comuni, permette di cogliere punti di forza e di debolezza dell’area in esame e di 

programmare azioni e politiche su scala sovra-comunale. L’individuazione degli elementi qualificanti è finalizzata in modo particolare 

alla loro tutela e valorizzazione, con l’analisi dei principali fattori di degrado e l’approntamento di soluzioni adeguate. La 

predisposizione di percorsi, sentieri e itinerari nel rispetto dell’ambiente in cui sono inseriti per permetterne la fruizione turistico 

ambientale non costituisce una fonte di degrado ma permette di valorizzare ambiti di peculiare significato per il territorio. La 

salvaguardia degli spazi aperti in relazione ai diversi ruoli che questi possono svolgere prende in considerazione il delicato equilibrio 

che sussiste tra le problematiche relative all’uso del suolo e la sicurezza idraulica, specie in alcune aree del territorio indagato. 

Particolare attenzione è stata posta nella tutela del paesaggio, in particolar modo in relazione all’ambito collinare che rappresenta un 

elemento importante del territorio. Il Piano si propone tra gli obiettivi anche la riqualificazione delle aree esistenti sotto il profilo 

paesaggistico ed ambientale. 

Relativamente alle pressioni esercitate dalle attività produttive, una prima risposta individuata dal piano fa riferimento alla 

rilocalizzazione delle attività in zona impropria, il che consentirà anche un più rapido adeguamento strutturale delle aree stesse, oltre 

che la diminuzione della dispersione attualmente esistente. 

Per quanto riguarda gli obiettivi che il piano prevede per la sistemazione della rete viaria, questi presentano la volontà di rispondere 

alle criticità ambientali individuate, in particolare mediante l’adeguamento del tracciato della SP 34, con l’eliminazione dei punti di 

conflitto, e la realizzazione della viabilità alternativa al centro di Vidor, prevista dal documento di Piano del PTCP presentato nel 

maggio 2007. La definizione dei percorsi ciclabili e pedonali e il raccordo con la rete ferroviaria esistente mirano al potenziamento e 

allo sviluppo di modalità di spostamento alternative all’automobile, con conseguente diminuzione degli impatti determinati dal traffico, 

in particolare in termini di incidentalità, inquinamento atmosferico ed acustico.  
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5 SOGGETTI INTERESSATI DALLE CONSULTAZIONI 

 

AREA ISTITUZIONALE 

1) Comune di Volpago del Montello 
2) Comune di Pederobba 
3) Comune di Crocetta del Montello 
4) Comune di Giavera del Montello 
5) Comune di Nervesa della Battaglia 
6) Comune di San Pietro di Feletto 
7) Comune di Susegana 
8) Comune di Tarzo 
9) Comune di Cison di Valmarino 
10) Comune di Follina 
11) Comune di Valdobbiadene 
12) Comune di Miane 
13) Provincia di TV 
14) Regione Veneto 
15) Consorzio di Bonifica Pedemontano Bretella di Pederobba 
16) Servizio Forestale Regionale di Treviso 
17) Distretto Socio Sanitario ULSS 8 di Valdobbiadene 
18) Distretto Socio Saniatario ULSS 7 di Pieve di Soligo 
19) AATO Veneto Orientale 
20) Genio Civile di Treviso 
21) Agenzia del Territorio di Treviso 
22) Comunità Montana delle Prealpi Trevigiane 
23) ARPAV di Treviso 
24) Sovrintendenza Beni Archeologici di Padova 
25) Soprintendenza per i Beni Architettonici e per il Paesaggio di Venezia 
26) Carabinieri  
27) Polizia Municipale 
28) Questura di Treviso 
29) Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco di Treviso 
30) Telecom 
31) Vodafone Omnitel - Padova 
32) Wind di Padova 
33) H3G di Mestre 
34) Ascopiave  
35) Schievenin Alto Trevigiano Srl 
36) Schievenin Gestione Srl 
37) Enel distribuzione 
38) Terna Spa - Padova 
39) Enel Divisione Infrastrutture e Reti 
40) Veneto Strade 
41) Consorzio servizi di igiene del territorio (CIT) di Conegliano 
42) SAVNO DI Conegliano 
43) Camera di Commercio 

 

 

ORDINI E COLLEGI 

44) Tecnici Progettisti 
45) Collegio dei Geometri di Treviso 
46) Collegio dei Periti Agrari di Conegliano 
47) Ordine dei Chimici di Treviso 
48) Ordine degli Agronomi Forestali di Treviso 
49) Collegio dei Periti Industriali di Treviso 
50) Ordine degli Architetti di Treviso 
51) Ordine degli Ingegneri di Treviso 
52) Associazione urbanistica Refrontolo 
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AREA AMBIENTALE  - SOCIALE – CULTURALE 

53) Legambiente Media Piave Onlus di Sernaglia della Battaglia 
54) WWF di Mestre Venezia 
55) Lipu Pedemontana Trevigiana di Pederobba 
56) Italia Nostra di Conegliano 
57) AUSER 
58) Associazioni locali 
 

AREA ECONOMICO – COMMERCIALE 

59) Unascom 
60) ENASARCO 
61) Enasco 
62) FIMAA 
63) FIAIP 
64) UNCI 
65) Usarci 
66) ACAI 
67) Artigianato Trevigiano 
68) Associazione Proprietà Edilizia 
69) Confartigianato Associazione Artigiani della Marca Trevigiana 
70) Confederazione Nazionale dell’Artigianato e della Piccola Media Impresa 
71) Federazione Regionale del Veneto 
72) INPS 
73) INAI 
74) A.A.R. Casa 
75) ANCE 
76) CGIL 
77) CISL 
78) UIL 
79) Confcommercio 
80) Federconsumatori 
81) Associazione Provinciale Allevatori 
82) APAT 
83) Unione Generale Coltivatori 
84) Unione Provinciale degli Agricoltori 
85) Coldiretti TV  
86) Coldiretti Valdobbiadene 
87) Associazione Provinciale Allevatori di Villorba 
88) Consorzio di Tutela del Vino Colli di Conegliano 
89) Consorzio di Tutela del Vino Prosecco di Pieve di Soligo 
90) Confagricoltura di Paese 
91) Associazione Produttori Ortofrutticoli di Treviso 
92) Federazione Provinciale Coltivatori diretti di Conegliano 
93) Associazione Artigianato Trevigiano CEDAT di Pieve di Soligo 
94) ASCOM Servizi di Conegliano 
95) Associazione Artigiani CNA di Pieve di Soligo 
96) Confesercenti di Conegliano 
97) Unindustria di Treviso 
98) Confartigianato Servizi di Conegliano 
99) Associazione Costruttori Edili ed Affini di Treviso 
100) Confederazione Italiana Agricoltori di Treviso 
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6 CARTOGRAFIA 

Allegate alla presente relazione, al fine di una più facile lettura del territorio, sono presenti le seguenti cartografie: 

- Tav. 01:  Vincoli e Pianificazione territoriale    Scala 1:15.000 

- Tav. 02:  Temi e Problemi e linee guida    Scala 1:15.000 

- Tav. 03:  Uso del suolo      Scala 1:15.000 

- Tav. 04:  Mosaico PRG comuni limitrofi    Scala 1:15.000 

 

 

 

 

 

 

 




